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COMUNE  DI  PORTOFERRAIO

Provincia di Livorno

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 9 DEL 16/03/2011
OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO -MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

L’anno duemilaundici  e questo giorno sedici del mese di Marzo alle ore 15:50 in Portoferraio, nella sala consiliare del Palazzo Municipale, ha luogo in prima convocazione in seduta straordinaria l’adunanza del Consiglio Comunale, convocata dal Presidente con avvisi in data 10.03.2011 prot. N.  8576 con la presenza dei seguenti componenti:

PERIA ROBERTO
P

MAZZEI ALESSANDRO
P

MAROTTI NUNZIO
P

ANDREOLI PAOLO
A

ZINI ANGELO
P

FERRINI RICCARDO
A
PELLEGRINI COSETTA
P

GIUZIO ANTONELLA
P

LUPI LEO
P

MUTI JESSIKA
P

ALESSI ROBERTA
P

MANSANI MASSIMO
P

RIZZOLI CARLO
P

KOPEINIG SIMONETTA
P

MARINI ROBERTO
P

GASPARRI GIANCARLO
P
BURCHIELLI CARLO
P

NURRA RICCARDO
P

PROVENZALI LEOPOLDO
P
BERTUCCI ADALBERTO
P

FULIGNI IVO
P

	Totale presenti
	19

	Totale assenti
	2


Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale  Nunzio Marotti.

Partecipa il Segretario Generale Dott. Giuseppe ASCIONE che redige il presente verbale.

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO –MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il Presidente comunica che all’inizio di seduta è pervenuta su questa delibera una proposta di emendamento da parte del gruppo PDL - Il Popolo della Libertà (allegato “A”). Ricorda inoltre che la proposta di delibera ha riportato il parere favorevole unanime della commissione bilancio, demanio e patrimonio. Cede la parola al consigliere Fuligni il quale illustra la proposta di emendamenti.

Prende quindi la parola il consigliere Nurra il quale, relativamente all’allegato 2 riportante le modifiche al regolamento, propone:

1) all’art. 12 – Istruttoria:
- di sostituire 60 giorni con 30 giorni laddove dice che “.. Il Responsabile del procedimento, dispone la pubblicazione all’albo comunale, entro 60 giorni”;

2) al termine del medesimo art. 12 :
- di inserire : ”Concluso l’iter procedurale dalla pubblicazione all’albo comunale il responsabile del procedimento entro 30 giorni deve provvedere al rilascio del documento concessorio”.

3) All’art. 12bis – Comparazione – punto A2)   Presenza tra la nuova forza lavoro prevista di una percentuale di occupati di età inferiore ai trenta anni pari almeno al 50%: da punti 0 (zero) a punti 5 (cinque):


- ritiene che non sia completamente giusto perché ci sono persone oltre 30 anni che hanno voglia e bisogno di lavorare e che quindi questo costituisca una discriminazione;

4) All’art. 12bis – Comparazione – punto A5) Impegno ad eseguire lavori di manutenzione di aree pubbliche anche non strettamente connesse all’uso del bene demaniale: da punti 0 (zero) a punti 10 (dieci):

- ritiene questo passaggio eccessivo in quanto non fissa per quali interventi di manutenzione di aree pubbliche è indispensabile per l’imprenditore privato che richieda una concessione demaniale per acquisire un punteggio in fase di comparazione.

5) All’art. 12bis – Comparazione -  punto B5  Coerenza del progetto presentato e della concessione demaniale richiesta con gli obiettivi programmatici dell’Amministrazione Comunale, desumibili dal Programma di mandato del Sindaco e dalla pianificazione urbanistica, eccedente la mera conformità urbanistica: da punti 0 (zero) a punti  10 (dieci):

- propone la riduzione del punteggio portandolo da o a 5.
6) – che la presente delibera sia dichiarata immediatamente seguibile.

Il Sindaco interviene sugli emendamenti dei consiglieri Nurra e Fuligni e sulle richieste di chiarimento pervenute dal cons. Nurra.

Formula  una proposta di emendamenti che tiene conto delle proposte pervenute dalle opposizioni ed esattamente:
1) Accogliere l’emendamento del gruppo gente Comune portando da 60 a 30 i giorni previsti all’art. 12;

2) accogliere l’emendamento del PDL relativamente al  punto B5 dell’art. 12 bis;
3) portare  i punti previsti dall’art. 12  bis punto B1 da 15 a 20;

4) portare  i punti previsti dall’art. 12  bis punto B3 da 10 a 15.

Il Presidente mette quindi  in votazione gli emendamenti proposti dal Sindaco che ottengono l’unanimità di voti e successivamente  mette a votazione la proposta nel suo complesso comprensiva degli emendamenti approvati che riporta il voto favorevole unanime.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Udite le proposte di emendamento come sopra riportate;

VISTO l’art. 37 del Codice della Navigazione che, relativamente alle concessioni su beni del demanio marittimo, testualmente  prevede: “ Nel caso di più domande di concessione di beni demaniali è preferito il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua utilizzazione della concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio dell' amministrazione, risponda ad un più rilevante interesse pubblico “;

CONSIDERATO che le recenti riforme amministrative hanno imposto una rilettura del complesso normativo di competenza dell’Amministrazione locale anche alla luce dei nuovi principi di liberalizzazione e semplificazione di derivazione comunitaria;

RICONOSCIUTA la necessità, in caso di domande concorrenti su beni demaniali, di predeterminare  dei criteri certi e obiettivi al fine di garantire alla fase procedimentale della comparazione i dovuti principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza e tutela della concorrenza;

RITENUTO opportuno procedere a  modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento  Comunale per la gestione del demanio marittimo come approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 44 dello 06/06/2003, ed in particolare:

1. inserire all’art. 12, comma 3, il termine di 30 giorni per la pubblicazione all’Albo Pretorio di richieste relative a Concessioni Demaniali;

2. inserire un nuovo articolo, indicato come art. 12 bis “Comparazione”, che disciplina i criteri da adottare per la comparazione in caso di domande di concessione in concorrenza;

RITENUTO che tale proposta sia conforme agli indirizzi ed agli obiettivi perseguiti da questa Amministrazione Comunale;

VISTO l’art. 42 lett. m della Legge n. 142/1990 e ritenuto sussistere la propria competenza in proposito;

VISTO il parere di regolarità tecnica rilasciato dal Responsabile del Servizio Dirigente Area 1, parere che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato 1);

VISTO il Codice della Navigazione  approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327 ;

VISTO il Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, T.U.E.L.

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegato 2 contenente le modifiche al “Regolamento comunale per la gestione del Demanio Marittimo “  quale parte integrante del presente atto;
2) di dare atto che il testo coordinato del “Regolamento comunale per la gestione del Demanio Marittimo “ è allegato al presente atto sub “B”;

3) di dare al presente atto, previa separata ed unanime votazione, immediata eseguibilità  ai sensi dell'art. 134 comma 4 del TUEL n.267 del 18.08.2000.

(interventi e repliche riportati in videofonoregistrazione che si conserva agli atti del servizio segreteria generale).
Allegato 2

Modifiche all’art. 12 del regolamento:

Il comma 3 dell’art. 12 risulta così modificato :

Art 12 – Istruttoria

3. Ove l’istanza sia procedibile, Il Responsabile del procedimento, dispone la pubblicazione all’albo comunale, entro 30 giorni, di un avviso contenente le notizie relative al richiedente, all’oggetto della concessione domandata e allo scopo per cui è richiesta, fissando un termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore a 30, per la presentazione di osservazioni e eventuali domande concorrenti. Nello stesso avviso è indicato l’Ufficio e l’orario in cui è possibile prendere visione degli elaborati progettuali.

Art. 12 bis

Dopo l’art. 12 è introdotto il seguente art. 12 bis

Art 12 bis. Comparazione

1. In caso di concorrenza di più domande è preferita la domanda che comporti il maggior punteggio tra i sottoelencati criteri di valutazione:

A) RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO (punteggio da 0 a 50 punti).

A1) Occupazione lavorativa che viene prodotta con il rilascio della concessione demaniale marittima: da punti 0 (zero), fino ad un massimo di punti 15 (quindici).

Il parametro di valutazione è l’unità di forza lavoro occupata su base annuale derivante da apposito piano di sviluppo aziendale ed occupazione da presentare all’Amministrazione Comunale. Ove trattasi di lavoratori stagionali, la valutazione sarà effettuata parametrando la durata del periodo di lavoro all’anno, secondo il criterio delle Unità Lavorative Annue. Le unità lavorative rappresentate dal lavoro autonomo saranno conteggiate solo nel caso che l’attività dominante dell’imprenditore sia coincidente con quella relativa alla concessione demaniale richiesta. I livelli occupazionali possono essere valutati in relazione  alla tipologia del contratto di lavoro ed alla relativa durata.

A2) Presenza tra la nuova forza lavoro prevista di una percentuale di occupati di età inferiore ai trenta anni pari almeno al 50%: da punti 0 (zero) a punti 5 (cinque).

A3) Presenza di occupazione femminile nella nuova forza lavoro: da punti 0 (zero) a punti 5 (cinque).

A4) Valorizzazione e tutela ambientale del territorio comunale, da valutarsi in relazione alla proposta progettuale ed edilizia: da punti 0 (zero) a punti 15 (quindici).
A5) Impegno ad eseguire lavori di manutenzione di aree pubbliche anche non strettamente connesse all’uso del bene demaniale: da punti 0 (zero) a punti 10 (dieci).

Stante la diversità tipologica delle concessioni demaniali richiedibili al Comune, al fine di effettuare al meglio la comparazione, i presenti criteri generali potranno essere ulteriormente dettagliati e specificati con appositi sotto-criteri contenuti nella determinazione dirigenziale di avvio della procedura comparativa, sentita la Giunta Comunale.

B) GARANZIA DI PROFICUA UTILIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE (punteggio da 0 a 50 punti ).

B1) Organizzazione e qualità del servizio offerto, con indicazione delle modalità di svolgimento dello stesso, anche con riferimento ai servizi accessori, come, a titolo indicativo, alle attività ludiche, alle attività di noleggio, ai servizi di spiaggia, alle attività di animazione, alla promozione, anche territoriale: da punti 0 (zero) a punti 20 (venti).

La valutazione deve considerare le voci contenute nel piano di investimenti che il richiedente si obbliga a sostenere e che deve dimostrare, annualmente, di aver sostenuto.

B2) Presenza nel settore economico di riferimento ed esperienza e capacità professionale maturata: da punti 0 (zero) a punti 10 (dieci).

Il parametro di valutazione è rappresentato dagli anni di attività, come da certificato CCIAA e da autocertificazione e/o documentazione dell’attività effettivamente svolta e delle esperienze professionali e/o aziendali maturate.

B3)  Affidabilità finanziaria del richiedente, da dimostrarsi con apposita autocerticazione: da punti 0 (zero) a punti  15 (quindici).

B4) Gestione diretta della concessione demaniale: punti 5 (cinque).

Stante la diversità tipologica delle concessioni demaniali richiedibili al Comune, al fine di effettuare al meglio la comparazione, i presenti criteri generali potranno essere ulteriormente dettagliati e specificati con appositi sotto-criteri contenuti nella determinazione dirigenziale di avvio della procedura comparativa, sentita la Giunta Comunale.

2. La documentazione prodotta dalle parti,  idonea a determinare il punteggio, non potrà essere dichiarata secretata e potrà sempre essere oggetto di accesso agli atti da parte dei soggetti legittimati così  come individuati dalla legge 241/90.  

Art. 28 - ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della deliberazione di approvazione.
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[image: image3.png]



COMUNE DI PORTOFERRAIO

Provincia di Livorno

REGOLAMENTO

PER LA GESTIONE 

DEL DEMANIO MARITTIMO


Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 44 del 6/06/2003

Modificato con delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 16.3.2011

I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 – Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina lo svolgimento delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale.

2. Tali  funzioni, fino a revisione, si esercitano nella fascia costiera demaniale marittima del  Comune di Portoferraio, con esclusione:

a. del tratto di spiaggia contermine agli impianti sportivi delle Ghiaie (ex impianti sportivi Caserma T.Tesei), nella competenza della Capitaneria di Porto di Portoferraio;

b. del tratto costiero compreso fra Punta Falcone (“la Madonnina”) e Punta del Torrione (“Punta della Linguella” o “Torre di Passanante”), nella competenza della Capitaneria di Porto di Portoferraio;

c. del tratto costiero compreso fra Punta del Torrione e la radice del Pontile 1 (“Pontile Lucchesi”), nella competenza dell’Autorità Portuale di Piombino;

d. del tratto costiero compreso fra la radice del pontile 1 e Punta Falconaia (o “Punta Pina”), di competenza della Capitaneria di Porto di Portoferraio.

3. Le stesse funzioni si esercitano nel mare territoriale, nei tratti prospicienti la fascia costiera comunale con esclusione degli specchi acquei prospicienti la zona demaniale marittima di competenza dell’Autorità Portuale di Piombino.

4. Nella gestione del demanio marittimo, l’attività del Comune è improntata ai principi di imparzialità, buon andamento, snellezza e pubblicità del procedimento amministrativo ed al perseguimento della tutela degli interessi pubblici locali e collettivi.

5. Nella gestione del Demanio Marittimo l’interesse pubblico locale preminente è la fruizione pubblica del demanio marittimo e lo sviluppo economico del territorio.

Art. 2 – Esclusioni

1. Il presente regolamento non disciplina le attività amministrative in materia di rilascio di concessioni per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica da diporto come definite all’art. 2, lettera a) (porto turistico) e b) (approdo turistico) del D.P.R. 2.12.1997, n. 509;

2. Inoltre, il presente regolamento non disciplina le attività amministrative in materia di rilascio di concessioni:

a) Negli ambiti esclusi, indicati al precedente articolo 1.2 e 1.3;

b) Per scopi comunque riservati allo Stato in materia di approvvigionamento di fonti di energia.

Art.3 – Definizioni

1. I beni e le pertinenze del demanio marittimo sono quelli individuati negli articoli 822 codice civile,  28 e 29 del codice della navigazione.

2. I beni e le pertinenze del demanio marittimo sono catastalmente individuati nel nuovo catasto revisionato del S.I.D. (Sistema Informativo Demanio). 

II – LE CONCESSIONI DEMANIALI MARITTIME

Art.4 – Contenuto dell’atto di concessione

1. La concessione  o licenza è l’atto tipico amministrativo con il quale si consente l’occupazione per un periodo determinato di tempo di una ben individuata area del demanio marittimo, pertinenza e/o del mare territoriale, per la realizzazione di opere finalizzate all’esercizio di una determinata attività, rimanendo l’esecuzione delle opere e l’esercizio dell’attività vincolate all’ottenimento della concessione/autorizzazione edilizia e autorizzazione commerciale entro il termine di mesi dodici (12), trascorsi i quali la concessione decade.

2. Nella concessione, conformemente al modello allegato 1, sono indicati:

a. le generalità e il domicilio eletto del concessionario;

b. l’estensione, l’ubicazione dell’area concessa

c. la natura, la forma, le dimensioni delle opere da eseguirsi e i termini assegnati per tale esecuzione;

d. lo scopo e la durata della concessione;

e. le modalità di esercizio della concessione e i periodi di eventuale sospensione;

f.  Il canone, la decorrenza e la scadenza dei pagamenti nonché il numero di rate il cui omesso pagamento comporti la decadenza dalla concessione;

g. gli estremi della cauzione;

h. le condizioni particolari alle quali è sottoposta la concessione;

i.  le eventuali ulteriori pattuizioni accessorie.

3. Alla concessione, in sede di primo rilascio, deve essere allegata:

a. planimetria quotata di individuazione dell’area concessa (catastale e aerofotogrammetria e, in caso di mare territoriale, carta nautica);

b. progetto di massima delle opere autorizzate.

4. In materia di implementazione e aggiornamento del S.I.D. (Sistema Informativo Demanio) nella concessione sono indicati i termini entro i quali, a pena di decadenza dalla concessione, il concessionario è tenuto a adempiere agli obblighi di aggiornamento del Sistema, producendo alla Capitaneria di Porto di Portoferraio l’occorrente Mod. D1 completo di rilievo strumentale dell’area concessa secondo le indicazioni del Gestore del sistema.

5. Per le concessioni di particolare complessità, laddove siano previste opere per le quali l’istruttoria conduca a ritenerne opportuna l’acquisizione fra le pertinenze del demanio marittimo al termine della concessione, il relativo atto sarà redatto nella forma pubblico-amministrativa innanzi al Segretario Comunale.

Art. 5 – Durata della concessione e interpretazione dell’art. 10, comma 1, legge 16.3.2001, n.88

1. L’art. 10, c.1, legge 16.3.2001, n.88 recita: “il comma 2 dell’art. 01 del decreto legge 5.10.1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4.12.1993, n.494, è sostituito dal seguente: 2. le concessioni di cui al comma 1, indipendentemente dalla natura o dal tipo degli impianti previsti per lo svolgimento delle attività, hanno durata di sei anni. Alla scadenza si rinnovano automaticamente per altri sei anni e così successivamente ad ogni scadenza, fatto salvo il secondo comma dell’art. 42 del codice della navigazione”.
2. Con il presente regolamento si disciplina il “rinnovo automatico delle concessioni” nel senso che alle concessioni scadute, in sede di rinnovo, non si applicano le procedure comparative previste dall’art. 37 codice della navigazione. Esse si rinnovano senza formalità istruttoria, salvo l’obbligo per il concessionario di produrre, prima della scadenza, apposita domanda di rinnovo conforme agli stampati che saranno predisposti dall’Ufficio demanio marittimo.

3. Le concessioni rilasciate, a norma del 2° comma dell’art. 42 del codice della navigazione, sono revocabili per specifici motivi inerenti al pubblico uso del mare o per altre ragioni di pubblico interesse, intendendosi tali anche l’attuazione dei piani di  spiaggia per la realizzazione di infrastrutture per l’esercizio di attività turistiche e ricreative, ove le concessioni rilasciate risultassero incompatibili con tali piani.

III – RILASCIO DI CONCESSIONI

Art. 6 – Norma di raccordo

1. Ai fini del libero esercizio dei pubblici usi del mare cui è destinato il demanio marittimo,  presa come unità di misura il fronte mare del bene spiaggia, il 50% (cinquanta per cento) di tale fronte è prioritariamente destinato a tale utilizzazione ed è normalmente individuato nella parte centrale o in  zona più prossima alla via pubblica di accesso. Del restante 50%  (cinquanta per cento), il 25% (venticinque per cento), in zona laterale, è prioritariamente destinato alla nautica minore.

Art. 7 – Piani di spiaggia e degli ormeggi

1. Il piano spiaggia e degli ormeggi, individuerà le possibilità insediative di nuove strutture per la balneazione (stabilimenti balneari), inclusa la realizzazione lungo la costa di “punti di ormeggio”.

2. Tale piano dovrà prendere in esame le possibilità di accesso al mare e i conseguenti adeguamenti idonei a garantire la visitabilità dell’impianto di balneazione e l’effettivo accesso al mare ai portatori di handicap.

3. Dovrà inoltre dettare i criteri tipologici degli impianti per la balneazione e i requisiti minimi dei servizi.

4. La relativa concessione, una volta approvato il piano spiaggia e degli ormeggi, dovrà seguire criteri di pubblicità e trasparenza e dovrà essere assegnata a seguito di apposito bando pubblico di gara.

5. Tale bando, a seguito dei criteri stabiliti nel piano, definirà:

· le aree disponibili e le tipologie di intervento ammissibili;

· le modalità di presentazione delle domande di concessione e la documentazione richiesta;

· il termine entro il quale dovranno essere presentate le domande;

· le attività istruttorie che saranno condotte sulle istanze;

· le forme di partecipazione al procedimento;

· le forme di pubblicità;

· i criteri di selezione delle istanze.

6. In attesa dell’approvazione dei piani di spiaggia e degli ormeggi potranno essere rilasciate/rinnovate unicamente concessioni di ampliamento in profondità e suppletive di quelle esistenti  per lavori di adeguamento e modifiche non rilevanti, nonché per ottemperare a eventuali prescrizioni dettate da leggi e regolamenti.

7. In attesa dell’approvazione dei piani di spiaggia e degli ormeggi,  solo per spiagge soggette ad erosione  e ove non sia già stato concesso un ampliamento in profondità e non sia possibile tale ampliamento, potranno essere consentiti ampliamenti del fronte mare fino ad un massimo del 25% (venticinque per cento) del fronte mare già in concessione.

Art. 8 – Definizioni tipologiche delle spiagge libere

1. In attesa dei “Piani di Spiaggia” e Degli Ormeggi, potranno essere individuate:

a. le spiagge Libere: si intendono tali, i tratti di arenile utilizzati liberamente dall’utenza e finalizzati al soddisfacimento delle esigenze del turismo balneare e ricreativo e non soggetti a concessione demaniale marittima. In esse il Comune provvederà : alla pulizia dell’arenile; alla posa in opera di adeguato numero di contenitori dei rifiuti, alla collocazione di adeguata cartellonistica che evidenzi le condizioni di sicurezza e accessibilità;
b. le spiagge Libere Attrezzate:

1.  Si intendono tali, i tratti di arenile utilizzati liberamente dall’utenza e attrezzati dal Comune attraverso concessioni minimali a privati.
2.  Tali concessioni, per occupazioni complessive di massimo (venti) 20 mq. su tutta la spiaggia libera attrezzata, dovranno prevedere a carico del concessionario e a favore dell’utenza balneare, pena la decadenza dalla concessione: la predisposizione di una postazione di sicurezza per la balneazione, completa di tutte le dotazioni di pronto soccorso sempre disponibili sul posto, con la costante presenza di almeno una persona con la qualifica di bagnino; la  pulizia giornaliera dell’arenile libero; la predisposizione, con materiali idonei semplicemente appoggiati sull’arenile (legno, gomma), di una passerella idonea a consentire l’effettivo accesso al mare ai portatori di handicap; servizi igienici liberi all’utenza, incluso un servizio igienico per portatori di handicap, ove tali servizi siano presenti o possano essere realizzati in terreno privato nella disponibilità del concessionario.
3. All’interno di questi arenili è ammessa la conduzione di attività complementari all’uso specifico della balneazione quali: noleggio di ombrelloni, sedie a sdraio e natanti da spiaggia quali, patini, mosconi e pedalò. L’esercizio di queste attività può essere condotto anche da soggetti diversi dal concessionario, nei limiti di cui al successivo articolo 9.a-b.
4. Le concessioni all’interno delle spiagge libere attrezzate saranno prioritariamente attribuite alle associazioni balneari di categoria, intendendosi tale l’associazione di più operatori già operanti sulla spiaggia nell’ultimo triennio, in grado di garantire la disponibilità di un bagnino brevettato.
5. In caso di concorrenza fra più richieste di operatori è preferito il richiedente con maggiore anzianità di presenza sulla spiaggia come risultante dalla data di rilascio, da parte del Comune di Portoferraio, dell’autorizzazione all’esercizio del mestiere ambulante ( ex art. 121 R.D. 18.6.1934, n. 773) o, in caso di noleggio natanti di spiaggia, di iscrizione all’art. 68 cod. nav. per quella spiaggia.    A parità di condizioni, sarà preferito il miglior offerente di servizi alla balneazione.

6.  In mancanza di tali richieste potrà essere affidata la gestione dei servizi, previa apposita convenzione, a Aziende che ne facciano richiesta.

7. Tutte le strutture installate sull’arenile (a titolo esemplificativo: Gazebo, rastrelliere, boa di ormeggio natanti, pedane) dovranno avere carattere precario e rimosse alla fine di ogni stagione balneare.

8. I soggetti assegnatari di una concessione all’interno di una spiaggia libera, non potranno essere titolari di altre concessioni nel territorio comunale.

9. Le spiagge libere attrezzate non possono includere al loro interno stabilimenti balneari esistenti ed altre concessioni per attività turistica e ricreativa.
c. le spiagge libere attrezzate per la nautica minore:

1. Si intendono tali, i tratti di spiaggia individuati in zona laterale, finalizzati alla sosta a secco di piccoli natanti.

2. La creazione di queste spiagge può essere ritenuta necessaria per liberare le restanti parti di arenile dall’ingombro dei natanti e, ove individuate, è fatto obbligo ai proprietari di natanti di utilizzare, per la sosta a terra degli stessi, unicamente tali spazi.

3. Ad iniziativa di privati, previa autorizzazione, le spiagge libere attrezzate per la nautica minore potranno essere dotate di:

a) scivolo sulla battigia realizzato in legno o gomma, secondo la tecnologia avanzata;

b) corridoi  di lancio, in conformità alle prescrizioni tecniche in materia.

4. In adiacenza ai due lati dei corridoi è consentito l’ormeggio di piccoli natanti all’ancora.

5. Con le stesse modalità previste per le spiagge libere attrezzate sono ammesse concessioni minimali (massimo mq.10 (dieci)) per l’esercizio di attività di noleggio di natanti a vela e a motore. Tali concessioni consistono nella possibilità di installare un gazebo in precario di massimo mq.10 (dieci) e un numero di gavitelli  non superiore ad 1/3 del numero delle unità da noleggio.

6. Le concessioni previste dal precedente punto 5) sono escluse per le spiagge di: Le Viste, Le Ghiaie, La Padulella.

Art. 9 – Servizi complementari di spiaggia: definizione 


Per servizi complementari di spiaggia si intendono:

a.   Locazione di attrezzature per la balneazione (ombrelloni, sdraio, lettini ecc.)

1) E’ attività che si svolge in proprietà  privata o pubblica diversa dal demanio marittimo, comunque contermine o prossima a tale ambito, mediante consegna delle attrezzature al cliente che le posiziona direttamente in spiaggia. Una diversa forma di esercizio, oltre che occupazione abusiva del demanio marittimo, comporta inosservanza del presente regolamento.

2) La concessione prevista dal precedente art. 8.b non modifica i modi di esercizio di cui al precedente n.1, consentendo unicamente, alle condizioni suddette, la presenza in spiaggia del noleggiatore e il deposito delle attrezzature nell’area concessa.

b. Locazione natanti da spiaggia ( patini, mosconi, pedalò)

1) E’ attività che si svolge prioritariamente in spiaggia libera attrezzata per la nautica minore e limitata al noleggio di unità per lo svago balneare.

2) Nelle spiagge libere attrezzate, al concessionario, può essere consentito il noleggio di natanti da spiaggia. In tal caso la concessione dovrà prevedere l’occupazione dello specchio acqueo necessario per l’ormeggio di tali natanti con il sistema della cima pluriormeggio scorrevole su carrucola collegata ad unico gavitello (c.d. vai – vieni).

c. Locazione natanti a vela e/o motore.
1) E’ attività che può svolgersi unicamente in spiaggia libera attrezzata per la nautica minore.

IV – L’ATTIVITA’ ISTRUTTORIA

Art. 10 – Domande

1. Chiunque intenda occupare per qualsiasi uso zone del demanio marittimo o del mare territoriale o pertinenze demaniali marittime o apportarvi innovazioni, dovrà presentare domanda in bollo all’Ufficio demanio marittimo, utilizzando il modello che sarà predisposto dall’Ufficio. Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione specificata in allegato II .

2. Chiunque intenda estrarre e raccogliere arena o altri materiali nelle zone del demanio marittimo, deve presentare domanda in bollo, utilizzando lo schema che sarà predisposto dall’Ufficio demanio marittimo. Di norma la concessione, per finalità di protezione del bene demaniale marittimo, è consentita unicamente per modeste quantità e per finalità di pubblico interesse, intendendosi tale la realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse. Per interventi diretti del Comune, della Regione, della Provincia o dello Stato, la concessione è sostituita da Autorizzazione.

3. Chiunque intenda partecipare all’assegnazione delle concessioni previste all’interno di spiagge libere attrezzate per la balneazione e spiagge libere attrezzate per la nautica minore, deve presentare domanda all’Ufficio demanio marittimo, utilizzando il modello di domanda che sarà predisposto dall’Ufficio. Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione specificata nel modello stesso .

4. Fino all’adozione dei piani di spiaggia, sono improcedibili e quindi archiviate le domande avanzate per la creazione di stabilimenti balneari e altre utilizzazioni turistiche ricreative e di altra natura in aree esterne alle spiagge libere, spiagge libere attrezzate e spiagge libere attrezzate per la nautica minore. Sono altresì improcedibili e quindi archiviate le  domande per la creazione di punti di ormeggio (pontili, gavitelli ecc.) fino all’adozione del piano degli ormeggi.

5. In deroga al precedente punto 4), fino all’adozione del piano degli ormeggi, i punti di ormeggio, per soddisfare a particolari esigenze locali, possono essere realizzati unicamente ad iniziativa pubblica.

Art. 11 – Concessione

1. La concessione è l’atto con il quale l’Amministrazione Comunale concede, per un periodo determinato, l’occupazione e l’uso di beni del demanio marittimo per le finalità previste dal presente regolamento  e, quando approvato, del piano delle spiagge e degli ormeggi.

2. La concessione è rilasciata mediante licenza conforme al modello allegato I, è trascritta nel registro delle concessioni tenuto dall’Ufficio demanio marittimo, iscritta nel repertorio degli atti del demanio marittimo e registrata all’Ufficio del registro di Portoferraio con spese a carico del concessionario.

3. Qualora l’atto contenga pattuizioni accessorie, in relazione alla rilevanza della concessione, l’atto stesso è iscritto al repertorio dei contratti del Comune e registrato presso l’Ufficio del registro di Portoferraio a cura dell’Ufficio contratti comunali con spese a carico del concessionario.

4. La concessione è atto  Dirigenziale.

5. Il Concessionario interviene sempre direttamente o a mezzo di procuratore generale o speciale.

Art. 12 – Istruttoria

1. Il Responsabile del Procedimento, ricevuta l’istanza, valuta l’ammissibilità della stessa con il presente regolamento e la sua procedibilità. 

2. Entro 30 giorni, con lettera motivata, il Responsabile del Procedimento indica le ragioni di inammissibilità e fissa un termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore a 60 giorni, per le integrazioni e controdeduzioni. Trascorso tale termine ed ove le integrazioni prodotte non consentano il superamento delle ragioni di inammissibilità, entro trenta giorni, l’istanza è respinta con motivato provvedimento Dirigenziale su proposta del Responsabile del  Procedimento.

3. Ove l’istanza sia procedibile, il Responsabile del Procedimento, dispone la pubblicazione all’albo comunale, entro 30 giorni,  di un avviso contenente le notizie relative al richiedente, all’oggetto della concessione domandata e allo scopo per cui è richiesta, fissando un termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore a 30, per la presentazione di osservazioni e eventuali domande concorrenti. Nello stesso avviso è indicato l’Ufficio e l’orario in cui è possibile prendere visione degli elaborati progettuali.

4. La pubblicazione sostituisce le comunicazioni previste dalla legge 241/90.

5. Trascorso il termine della pubblicazione, il responsabile del Procedimento, avvia l’istruttoria acquisendo il parere degli Uffici interessati. Di norma, qualora l’istruttoria richieda pareri di Enti/Uffici esterni al Comune, il responsabile del Procedimento, ove tali pareri non siano resi entro 30 giorni dalla richiesta, indice, entro i trenta giorni successivi, conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni.

6. In relazione all’entità della richiesta, ai fini del rilascio della concessione, il fascicolo istruttorio dovrà contenere i pareri degli Uffici/Enti:

a) Ufficio Edilizia Privata, in relazione all’ammissibilità edilizia del progetto

b) Ufficio  LL.PP, sotto il profilo dell’ammissibilità dell’intervento con il piano delle opere pubbliche e del rispetto progettuale delle previsioni dell’art.23 comma 3 della legge 5.2.1992, n.104;

c) Ufficio Commercio, sotto il profilo dell’ammissibilità della concessione con il piano del commercio;

d) Vigili Urbani, sotto il profilo della rispondenza del progetto con lo stato di fatto dei luoghi;

e) Regione Toscana, Ufficio Regionale per la tutela del Territorio di Livorno, di supporto per la valutazione e verifica tecnica, relative alla compatibilità degli interventi con le risorse naturali del territorio. Tale parere è richiesto per opere in qualsiasi modo ancorate stabilmente al suolo o sul fondale marino.

f) Soprintendenza Archeologica di Firenze, sotto il profilo della tutela dei beni Archeologici sommersi;

g) Soprintendenza B.A.A.A.S di Pisa, sotto il profilo della tutela del paesaggio.

h) Agenzia del Demanio – Filiale di Livorno, sotto il profilo della proprietà statale del bene;

i)   Capitaneria di Porto di Portoferraio, sotto il profilo della sicurezza della balneazione e della navigazione;

j)    Agenzia delle Dogane di Livorno, ai sensi dell’art. 19 D.Leg.vo 8 novembre 1990, n.374 .

7. Prima dell’avvio dell’istruttoria, il Responsabile del Procedimento curerà l’inserimento nel fascicolo di una relazione schematica in merito ai pareri da richiedersi in relazione all’entità della concessione, i pareri non necessari fra quelli indicati al precedente punto 6, eventuali pareri aggiuntivi per specifiche finalità istruttorie o previste, per il tipo di procedimento, da altre previsioni di legge.

8. Entro 30 giorni dalla conclusione dell’istruttoria, in caso di esito favorevole, il Responsabile del Procedimento propone al Dirigente Competente l’adozione dell’atto finale.

9. In caso di esito sfavorevole dell’istruttoria, il Responsabile del procedimento, prima di proporre l’adozione dell’atto finale, informa il richiedente delle ragioni contrarie alla concessione emerse in sede istruttoria, assegnando un termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore a 30, per la presentazione di osservazioni. Nell’adozione dell’atto finale dovranno obbligatoriamente essere valutate le osservazioni del richiedente eventualmente pervenute nei termini.

Art. 12 bis –  Comparazione

1. In caso di concorrenza di più domande è preferita la domanda che comporti il maggior punteggio tra i sottoelencati criteri di valutazione:

A) RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO (punteggio da 0 a 50 punti).

A1) Occupazione lavorativa che viene prodotta con il rilascio della concessione demaniale marittima: da punti 0 (zero), fino ad un massimo di punti 15 (quindici).

Il parametro di valutazione è l’unità di forza lavoro occupata su base annuale derivante da apposito piano di sviluppo aziendale ed occupazione da presentare all’Amministrazione Comunale. Ove trattasi di lavoratori stagionali, la valutazione sarà effettuata parametrando la durata del periodo di lavoro all’anno, secondo il criterio delle Unità Lavorative Annue. Le unità lavorative rappresentate dal lavoro autonomo saranno conteggiate solo nel caso che l’attività dominante dell’imprenditore sia coincidente con quella relativa alla concessione demaniale richiesta. I livelli occupazionali possono essere valutati in relazione  alla tipologia del contratto di lavoro ed alla relativa durata.

A2) Presenza tra la nuova forza lavoro prevista di una percentuale di occupati di età inferiore ai trenta anni pari almeno al 50%: da punti 0 (zero) a punti 5 (cinque).

A3) Presenza di occupazione femminile nella nuova forza lavoro: da punti 0 (zero) a punti 5 (cinque).

A4) Valorizzazione e tutela ambientale del territorio comunale, da valutarsi in relazione alla proposta progettuale ed edilizia: da punti 0 (zero) a punti 15 (quindici).
A5) Impegno ad eseguire lavori di manutenzione di aree pubbliche anche non strettamente connesse all’uso del bene demaniale: da punti 0 (zero) a punti 10 (dieci).

Stante la diversità tipologica delle concessioni demaniali richiedibili al Comune, al fine di effettuare al meglio la comparazione, i presenti criteri generali potranno essere ulteriormente dettagliati e specificati con appositi sotto-criteri contenuti nella determinazione dirigenziale di avvio della procedura comparativa, sentita la Giunta Comunale.

B) GARANZIA DI PROFICUA UTILIZZAZIONE DELLA CONCESSIONE (punteggio da 0 a 50 punti ).

B1) Organizzazione e qualità del servizio offerto, con indicazione delle modalità di svolgimento dello stesso, anche con riferimento ai servizi accessori, come, a titolo indicativo, alle attività ludiche, alle attività di noleggio, ai servizi di spiaggia, alle attività di animazione, alla promozione, anche territoriale: da punti 0 (zero) a punti 20 (venti).

La valutazione deve considerare le voci contenute nel piano di investimenti che il richiedente si obbliga a sostenere e che deve dimostrare, annualmente, di aver sostenuto.

B2) Presenza nel settore economico di riferimento ed esperienza e capacità professionale maturata: da punti 0 (zero) a punti 10 (dieci).

Il parametro di valutazione è rappresentato dagli anni di attività, come da certificato CCIAA e da autocertificazione e/o documentazione dell’attività effettivamente svolta e delle esperienze professionali e/o aziendali maturate.

B3)  Affidabilità finanziaria del richiedente, da dimostrarsi con apposita autocertificazione: da punti 0 (zero) a punti  15 (quindici).

B4) Gestione diretta della concessione demaniale: punti 5 (cinque).

Stante la diversità tipologica delle concessioni demaniali richiedibili al Comune, al fine di effettuare al meglio la comparazione, i presenti criteri generali potranno essere ulteriormente dettagliati e specificati con appositi sotto-criteri contenuti nella determinazione dirigenziale di avvio della procedura comparativa, sentita la Giunta Comunale.

2. La documentazione prodotta dalle parti,  idonea a determinare il punteggio, non potrà essere dichiarata secretata e potrà sempre essere oggetto di accesso agli atti da parte dei soggetti legittimati così  come individuati dalla legge 241/90.  

V – ALTRI TIPI DI CONCESSIONE

Art. 13 – Concessioni di urgenza 

1. L’anticipata occupazione e l’uso di beni del demanio marittimo possono essere consentiti, su motivata richiesta dell’interessato, solo per finalità di pubblico interesse e di igiene e sicurezza

2. L’immediata occupazione, nei casi suddetti, può essere consentita, previa cauzione, a rischio del richiedente, purché questo si obblighi ad osservare le condizioni che saranno stabilite nell’atto di concessione.

3. Se la concessione è negata, il richiedente deve demolire le opere e rimettere i beni nel pristino stato.

4. La richiesta di anticipata occupazione si intende respinta se l’Ente non comunica risposta positiva all’istanza entro 90 giorni dalla presentazione della domanda.

5. La concessione d’urgenza è provvedimento Dirigenziale.

Art. 14 – Usi diretti

1. In tutti i casi  in cui parti del demanio marittimo, sue pertinenze e tratti del mare territoriale servano al Comune per il soddisfacimento di pubblici usi locali, la richiesta all’Ufficio Demanio Marittimo è rivolta dal Responsabile dei LL.PP., completa di tutte le indicazioni necessarie (estensione dell’area, ubicazione, scopo, completezza dei pareri acquisiti). La relativa concessione è sostituita da Ordinanza Dirigenziale. Tale ordinanza indica l’estensione del bene, l’ubicazione, l’uso cui esso e destinato, il periodo di prevista utilizzazione, le prescrizioni di uso pubblico delle aree. All’ordinanza è allegata sempre una planimetria identificativa del luogo e delle eventuali opere.

2. In caso di realizzazione di opere o installazione di manufatti, l’ordinanza dà conto dell’avvenuto pagamento del relativo canone allo Stato.

3. Il Canone è determinato e versato annualmente, per tutto il periodo di validità dell’utilizzazione pubblica, all’Agenzia del demanio di Livorno.

Art. 15 – Concessioni di breve durata

1. L’uso di zone demaniali marittime e del mare territoriale nonché di pertinenze demaniali marittime, ove limitato ad un periodo di breve durata compreso entro i 30 giorni, per fiere, feste patronali e/o di associazioni, gare, manifestazioni sportive, set per riprese cinematografiche e televisive che comunque valorizzino il territorio e simili, è consentito, senza formalità istruttorie, mediante Ordinanza Dirigenziale.

2. L’ordinanza dovrà essere adottata e pubblicata almeno sette (7) giorni prima dell’evento e dovrà indicare le condizioni cui è sottoposta l’utilizzazione, inclusa la remissione in pristino stato del bene al termine della manifestazione, contenere una planimetria della zona con indicate le aree interessate e una descrizione sommaria dei manufatti eventualmente autorizzati per l’evento.

3. Il posizionamento di boe/gavitelli necessari per manifestazioni sportive (regate veliche, remiere ecc.) è sottoposto a sola autorizzazione Dirigenziale. Del rilascio, l’Ufficio  demanio marittimo né da comunicazione alla Capitaneria di Porto di Portoferraio, per l’emissione dell’Ordinanza di competenza sotto il profilo della sicurezza della navigazione. L’autorizzazione non ha efficacia in assenza della successiva ordinanza della Capitaneria di Porto.

4. Chiunque intenda organizzare eventi di breve durata deve presentare, con un anticipo di venti (20) giorni sull’inizio dell’evento, domanda in bollo all’Ufficio demanio marittimo, utilizzando il modello di domanda che sarà predisposto dall’Ufficio con allegata la documentazione in esso  specificata .

VI – CAUZIONI E CANONI

Art. 16 – Cauzioni

1. Il Concessionario deve garantire l’osservanza degli obblighi assunti con l’atto di concessione mediante cauzione il cui ammontare è determinato  in relazione al contenuto della concessione, all’entità della concessione e al numero di rate del canone il cui omesso pagamento importa la decadenza dalla concessione ai sensi dell’art. 47, lettera d) del codice della navigazione, di cui ai successivi articoli 17 e 20.

2. L’ammontare minimo della cauzione non deve mai essere inferiore al 10% (dieci per cento) del valore delle opere da realizzare o a due  (2) annualità di canone, importo presuntivamente calcolato, salvo conguaglio, al tasso del 2% (due per cento) annuo, sul canone dovuto alla scadenza del titolo concessorio, per le concessioni che non prevedano la realizzazione di strutture e impianti.

3. Per le concessioni esistenti l’ammontare della cauzione, ove non prestata, a prescindere dalla presenza di opere è calcolata in ragione di tre (3) annualità di canone, importo presuntivamente calcolato, al tasso del 2% annuo, sul canone dovuto alla scadenza del titolo concessorio.

4. La cauzione dovrà essere prestata, prima del rilascio della concessione e contestualmente al pagamento del canone e dei diritti, mediante polizza fidejussoria o fideiussione bancaria. Tale forma di cauzione dovrà contenere rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore e la garanzia che l’importo garantito sia corrisposto al Comune a semplice richiesta dell’Ufficio.

5. Nel caso in cui il Concessionario non adempia alle prescrizioni della concessione, l’Amministrazione Comunale, a suo giudizio discrezionale, in tutto o in parte, può richiedere il pagamento delle somme garantite, anche per rimborso di spese e/o crediti, e ciò anche nel caso in cui non sia dichiarata la decadenza della concessione, restando in questo caso il Concessionario vincolato a rinnovare la fideiussione.

Art. 17 Canoni

1. Il canone è atto procedimentale ed è calcolato dal Responsabile del Procedimento nel rispetto dei decreti attuativi del D.L. 5.10.93, n.400 convertito, con modifiche e integrazioni, nella legge 4.12.1993, n 494.

2. L’importo del canone è comunicato all’interessato con trasmissione del Mod. F23 precompilato in fac simile.

3. Copia del Mod.F23 quietanzato è depositata dal Concessionario presso l’Ufficio Demanio marittimo prima del perfezionamento della concessione.

4. Ai fini della validità della concessione e per non incorrere nel procedimento di decadenza, anche per gli anni successivi al primo rilascio, il concessionario è tenuto al deposito presso l’ufficio demanio marittimo di copia del mod. F23 quietanzato per l’anno di riferimento.

5. il mancato pagamento del canone per l’annualità richiesta, successiva alla prima, comporta la decadenza dalla concessione, ai sensi  dell’art. 47 codice della navigazione, come disciplinato al successivo articolo 20.

VII – REVOCA – CESSAZIONE - DECADENZA

Art. 18 – Revoca ed estinzione della concessione 

1. La concessione è revocabile in tutto o in parte per sopravvenute ragioni di preminente interesse pubblico risultanti da apposita delibera della Giunta Comunale o da previsione del piano di utilizzazione degli arenili e degli ormeggi.

2. Il provvedimento di revoca è atto Dirigenziale.

3. Nel caso di revoca parziale, il canone è ridotto in relazione alla nuova superficie concessa, fermo restando la facoltà del concessionario di rinunciare alla concessione entro 30 (trenta) giorni dal provvedimento di revoca parziale.

4. La stessa facoltà spetta al concessionario anche quando l’utilizzazione della concessione sia resa impossibile, in tutto o in parte, per cause naturali o in conseguenza di impianti, manufatti ed altre opere realizzate dallo Stato o altri Enti per fini di interesse pubblico.

5. Nel caso di incompatibilità della concessione con il piano spiaggia e degli ormeggi, la decadenza è dichiarata dopo l’espletamento delle procedure di cui al precedente art. 7.

6. prima di proporre la decadenza, il Responsabile del Procedimento fissa un termine, non inferiore a giorni  quindici e non superiore a giorni trenta, entro il quale l’interessato può presentare le proprie deduzioni di cui obbligatoriamente dovrà essere tenuto conto prima dell’adozione del provvedimento.

7. In caso di revoca, il Concessionario deve restituire il bene demaniale marittimo in pristino stato.

8. Il concessionario decaduto ha diritto ad un indennizzo pari a tante parti del costo sostenuto per la realizzazione degli impianti, manufatti e delle opere quanti sono gli anni mancanti alla scadenza della concessione. 

9. In ogni caso l’indennizzo non può essere superiore al valore delle opere al momento della revoca, detratto l’ammontare degli ammortamenti.

10. L’indennizzo è determinato da un tecnico nominato dal Comune, sulla base di atti e documenti fiscali prodotti dal concessionario.

Art. 19 – Cessazione della concessione

1. La concessione cessa per espressa rinuncia da parte del concessionario.

2. Entro trenta giorni dalla rinuncia, il concessionario deve comunicare l’avvenuta rimessa in pristino stato del bene demaniale marittimo per gli accertamenti che l’Ufficio demanio marittimo deve disporre con tempestività, comunque entro quindici giorni dalla comunicazione.

3. Ogni obbligo e responsabilità del concessionario cessa ove sia accertata la remissione in pristino del demanio marittimo e sia verificato il pagamento del canone fino alla data della rinuncia.

4. Dell’esatto adempimento degli obblighi è rilasciata liberatoria comunicazione al concessionario dal Dirigente che dispone anche lo svincolo della cauzione.

Art. 20 – Decadenza dalla concessione

1. Il concessionario può essere dichiarato decaduto dalla concessione, oltre che per gli aspetti descritti dall’art. 47 del codice della navigazione, per inottemperanza alle prescrizioni che l’Ufficio demanio marittimo potrà emettere con l’ordinanza di cui al successivo articolo 22, dopo che sia stata accertata la seconda infrazione, per lo stesso titolo, nel corso dell’anno di riferimento.

2. Per il procedimento di decadenza si devono seguire le procedure dell’art. 47 codice della navigazione e 26 del regolamento di esecuzione al codice della navigazione.

3. La decadenza è atto dirigenziale.

4. Al concessionario dichiarato decaduto non spettano indennizzi o rimborsi di sorta, esso deve provvedere a ricondurre l’area concessa in pristino stato e la cauzione è incamerata dal Comune.

VIII – MODIFICHE NELLA TITOLARIETA’ TOTALE 

     E PARZIALE DELLA CONCESSIONE

Art. 21 – Subingresso

1. La concessione deve essere esercitata direttamente dal concessionario. Qualora questi intenda cedere ad altri la concessione, deve presentare domanda in bollo all’Ufficio demanio marittimo, conformemente al modello che sarà predisposto dall’ufficio e fornendo la documentazione specificata in allegato II .

2. Analoga domanda, con esplicito impegno a rispettare le condizioni cui la concessione è sottoposta, deve essere presentata dall’aspirante concessionario.

3. L’autorizzazione è atto Dirigenziale ed è rilasciata senza formalità istruttoria. Qualora il concessionario richieda subingresso entro un anno dal primo rilascio della concessione, la domanda deve essere adeguatamente documentata con riferimento ai motivi del subingresso. Il subingresso è negato ove non ricorrano gravi e giustificati motivi.

4. In caso di morte, vendita o esecuzione forzata, si applica l’articolo 46 del codice della navigazione.

Art. 22 – Affidamento a terzi della concessione

1. Il concessionario, previa autorizzazione, può affidare ad altri soggetti la gestione delle attività oggetto della concessione.

2. Sempre previa autorizzazione, il concessionario può affidare ad altri soggetti la gestione di attività secondarie nell’ambito della concessione.

3. L’autorizzazione è atto Dirigenziale ed è rilasciata senza formalità istruttorie.

4. Il concessionario e l’affidatario devono presentare domanda in bollo all’Ufficio demanio marittimo, conforme ai modelli che saranno predisposti dall’Ufficio, fornendo la documentazione specificata in allegato II

5. L’autorizzazione è negata qualora l’affidamento della gestione sia richiesta dal concessionario entro un anno dal primo rilascio della concessione o dal subingresso nella stessa, salvo che non sia richiesta per gravi documentate ragioni.

6. La limitazione di cui al comma precedente non si applica ove l’affidamento riguardi attività secondarie;

7. In ogni caso il concessionario rimane sempre responsabile, anche per fatti riconducibili all’affidatario, dell’esatto adempimento delle condizioni cui è sottoposta la concessione

IX – VARIAZIONI DELLA CONCESSIONE

   E SNELLIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 23 – Variazioni al contenuto della concessione

1. Ogni variazione al contenuto della concessione è sottoposta all’istruttoria di cui al precedente art. 12.

2. La relativa domanda, da presentarsi in bollo all’Ufficio demanio marittimo su modello che sarà predisposto dall’ufficio, dovrà contenere la documentazione specificata in allegato II  

3. Qualsiasi variazione allo scopo per cui è rilasciata la concessione è sottoposta ad istruttoria.

4. Qualora non sia apportata alterazione sostanziale al complesso della concessione e non vi sia modifica nell’estensione della zona concessa, la variazione può essere autorizzata dal Dirigente senza formalità istruttorie.

5. Non è soggetta ad autorizzazione  ma a semplice comunicazione all’Ufficio demanio marittimo su conforme modello che sarà predisposto dall’Ufficio, l’esercizio delle seguenti attività:

a. la sistemazione, nell’ambito dell’area in concessione, di manufatti e strutture di svago, d’abbellimento o necessarie per la concreta migliore fruibilità da parte degli utenti, purché completamente amovibili, quali: fioriere, giochi per bambini, camminamenti per favorire l’accesso al mare di soggetti portatori di handicap.

b. la posizione, nello specchio acqueo destinato ai bagnanti, di galleggianti in plastica con spigoli arrotondati o in ogni caso protetti, semplicemente ancorati e destinati allo svago dei bagnanti, purché rimossi al tramonto..

c. il riposizionamento stagionale d’impianti e manufatti previsti nel titolo concessorio.

X – NORME FINALI

Art. 24 – Diritti d’istruttoria

1. Le spese d’istruttoria sono poste a carico del richiedente.

2. Ai fini della semplificazione dell’azione amministrativa e della trasparenza con l’utenza, le spese d’istruttoria dei singoli procedimenti sono determinate con atto della Giunta.

3. Tali diritti sono dovuti al Comune sia nel caso di rilascio del provvedimento richiesto, sia nel caso di rigetto della domanda.

4. Ad ogni domanda, pena la sua improcedibilità, deve essere allegata la ricevuta di versamento al servizio di Tesoreria Comunale, per l’importo corrispondente.

5. L’Ammontare dei diritti suddetti, fino a rideterminazione, è rivalutato annualmente sulla base delle variazioni ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. Oltre agli importi suddetti, per ogni contratto stipulato sono dovute le relative spese contrattuali, ivi inclusi i diritti di segreteria e le altre imposte dovute ai sensi di legge.

Art. 25 – Vigilanza

1. Ferme restando le funzioni di polizia marittima disciplinate dal codice della navigazione e suo regolamento d’esecuzione, le funzioni di vigilanza sull’uso del demanio marittimo sono esercitate dal Comune attraverso il Corpo dei Vigili Urbani.

Art. 26 – Ordinanza Balneare

1. L’ordinanza balneare disciplina gli aspetti connessi alle attività che si svolgono sulla spiaggia.

2. L’ordinanza Balneare è atto Dirigenziale

3. Essa, richiamato il presente regolamento, definisce:

· i casi in cui è vietata la balneazione;

· il periodo della stagione balneare;

· l’orario di funzionamento delle attività che si svolgono in spiaggia;

· la disciplina delle attività collaterali (noleggi ecc.);

· le prescrizioni per l’uso delle spiagge e delle aree in concessione 
per attività turistiche e balneari;

· la disciplina del commercio itinerante

Art. 27 – Norma finale

1. Per gli aspetti non disciplinati dal presente regolamento è fatto espresso rinvio al codice della navigazione, al relativo regolamento d’esecuzione e alle specifiche leggi in materia.

2. Tutte le domande presentate prima dell’adozione del presente regolamento, se non definite, sono inprocedibili ove non rinnovate nel termine di 30 (trenta) giorni dall’approvazione della modulistica occorrente da parte dell’Ufficio demanio marittimo.

3. La modulistica occorrente dovrà essere predisposta entro 30 giorni dall’adozione del presente regolamento.

4. Tutti i procedimenti indicati nel presente regolamento devono concludersi entro 180 (centottanta) giorni dall’avvio, salvo i procedimenti per cui non è prevista attività istruttoria che devono concludersi entro 30 (trenta) giorni dall’avvio.

5. Per concessioni di particolare complessità, il termine di 180 (centottanta) giorni può essere elevato di ulteriori 60 (sessanta) giorni

Art. 28 – Entrata In Vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della deliberazione di approvazione.

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO -MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

PARERI EX ART. 49 T.U. N. 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Per quanto riguarda la regolarità dell'atto si esprime:

parere favorevole

Portoferraio, 09/03/2011


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



FONTANI SILVIA

_____________________________________________________________
Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to Nunzio Marotti 
	F.to  Dott. Giuseppe Ascione

	
	



COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO











 Maria Cristina Gentini

Portoferraio,   25/03/2011
              


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio;

Visto lo statuto comunale,

A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).

Portoferraio, lì  
25/03/2011

          
            

                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                              Maria Cristina Gentini

________________________________________________________________________________

 Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi DAL 25/03/2011 al ____________ ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000).

Portoferraio, lì ____________________

                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                            Maria Cristina Gentini
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